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Tra i perso-
naggi vis-

suti ad Ascoli nell'Ottocento, uno dei
più memorabili è certamente Patanella.
Piccolo e villoso, con un lungo barbone,
faceva un mestiere terribile: vuotava i
pozzi neri e sistemava le concimaie.
Trovandosi tutto il giorno in ambienti
fetidi era disordinato, sporco e maleo-
dorante, eppure riusciva, non si sa
come, a mantenersi calmo e gentile
nonostante fosse preso in giro da tutti
per il suo aspetto. Girava per le vie di
Ascoli con il "forcone" sporco su una
spalla, suscitando la curiosità dei ragaz-
zini che lo rincorrevano gridando:
"Patanè, facce vedè la pigna", cioè il
"bozzo" dell'ernia intestinale che lo

affliggeva. Aveva l'abitudine di distri-
buire gratuitamente  i numeri per il
lotto. Un giorno il dottor Zannoni gli
chiese perché non giocasse lui stesso
quei numeri "sicuri" e  Patanella rispose
che preferiva rimanere miserabile piut-
tosto che rischiare una morte prematura
per l'emozione esagerata (un accidente,
'na paranza', come diceva lui) che una
vincita inaspettata gli avrebbe provoca-
to. Fabiani racconta che il poveretto si
era sposato nel 1860, ma che il matri-
monio era durato pochissimo perché
sua moglie, attratta dal fascino dei cap-
pelli piumati,  lo aveva presto abbando-
nato per seguire il Reggimento dei
Bersaglieri come vivandiera.
"Mogghiema, se la pertò viè li surdate",
era il ritornello che ripeteva a tutti.
Patanella allietava con la musica la sua
triste esistenza di fatica, malattia e soli-
tudine. Tutte le sere, nel suo fondaco di
Rua del Pozzetto, strimpellava per ore
con passione la chitarra, da lui chiama-
ta "lu maccarenare". Una sera alcuni
giovinastri infastiditi dalle melodie di
Patanella, gli sfasciarono l'amato stru-
mento  tirando una grossa pietra dal-
l'unica finestra del tugurio. Patanella,

sconvolto dalla rabbia per il danno subi-
to, uscì per cercarli e vendicarsi ma non
trovò nessuno. Fabiani racconta che
quello scherzo feroce "affrettò la
morte"di Patanella che amava molto più
la chitarra che la moglie traditrice.
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